
FESTA DELLA SANTA FAMIGLIA (B) 

31 DICEMBRE 2023 

Letture: Genesi 15; Salmo 104; Ebrei 11; Luca 2,22-40 

a cura di don Alfonso Rossi 

CONTEMPLANDO LE STELLE 

In questa domenica non ho fatto fatica a cercare il brano della Bibbia che riguarda le stelle. 

Questi stupendi astri celesti vengono nominati sia nella prima che nella seconda lettura. Dio 

invita Abramo a “guardare il cielo e a contare le stelle”. Ovviamente è una sfida. Non è 

possibile contare le stelle specialmente in luoghi dove l’aria purissima permette di 

contemplare non le singole stelle e le costellazioni come da noi, ma un ammasso di stelle 

ravvicinate tra di loro. Ho fatto questa stupenda esperienza salendo di notte sul Monte Sinai. 

La sfida però era anche una promessa: “Tale sarà la tua discendenza”; cioè numerosa come 

le stelle del cielo. La seconda lettura aggiunge: “come i granellini di sabbia sulla spiaggia del 

mare che nessuno può contare”. Ma le letture non intendono solo una discendenza, un 

popolo, una cultura, un luogo e neppure intendono far riferimento solo a Isacco, il figlio 

“sorriso di Dio” di Abramo e Sara. Si fa riferimento al popolo dei credenti, di chi si fida di 

Dio anche oltre le possibilità puramente umane. Abramo e Sara sono infatti avanti negli anni 

per avere un figlio. Tra coloro che hanno avuto fede, la liturgia oggi ci invita a imitare 

l’esempio di Maria e di Giuseppe che portano il piccolo Gesù al tempio di Gerusalemme per 

il rito di purificazione e poi quando a Nazareth nella vita quotidiana si fidano di Dio  e così 

permettono  al figlio di “crescere  pieno di sapienza e grazia”. 

UNO SGUARDO AI NOSTRI GIORNI 

 

Per auspicare la fine delle ostilità tra Ebrei e Palestinesi, ho sentito diverse ragioni di 

carattere politico e umanitario. Aggiungerei anche un motivo di carattere religioso. Ebrei, 

Cristiani, Mussulmani si considerano quel popolo dei credenti in Dio più numeroso “delle 

stelle del cielo e dei granellini di sabbia sulla spiaggia del mare”. Allora perché  tanto odio, 

violenza, sequestri, bombardamenti? E’ davvero impossibile per i popoli delle tre religioni 

monoteiste convivere in pace in una terra che da “santa” rischia di diventare “maledetta”? 

Illumini le manti dei responsabili Gesù “la stella luminosa del mattino” (Ap. 22,16.) 

UN PENSIERO DI PAPA BENDETTO XVI  

NEL PRIMO ANNIVERSARIO DELLA MORTE 

 

“Simeone con il bambino in braccio, dopo aver lodato Dio, si rivolge a Maria con parole 

profetiche e dichiara Gesù segno di contraddizione… L’opposizione dell’uomo contro Dio  

pervade tutta la storia…Noi tutti sappiamo quanto Cristo oggi sia segno di una 

contraddizione che, in ultima analisi, ha di mira Dio stesso. Sempre di nuovo, Dio stesso 

viene visto come il limite della libertà umana, un limite da eliminare affinché l’uomo possa 

essere totalmente se stesso. Dio con la sua verità si oppone alla molteplice menzogna 

dell’uomo, al suo egoismo, alla sua superbia. Dio è amore”. (L’infanzia di Gesù pagg. 100-

101). In caso contrario, aggiungo io, rapimenti, distruzione, morte, bombardamenti, morte. 


